Collegio San Lorenzo da Brindisi


STUDIARE AL COLLEGIO INTERNAZIONALE
INFORMAZIONI GENERALI
Il Collegio Internazionale “San Lorenzo da Brindisi” è aperto a tutti i frati cappuccini del mondo che vengono a Roma per studiare presso le Università Pontificie.
I Superiori delle Circoscrizioni che desiderano inviare un frate al Collegio, devono prima di tutto compilare la Domanda di Ammissione e inviarcela nei modi indicati. 

Allo stesso modo chi intende chiedere una borsa di studio al Segretario della Solidarietà Economica Internazionale dell’Ordine, deve compilare e inviare la Domanda di Borsa di Studio.

È importante che queste richieste – i cui moduli sono facilmente scaricabili dal nostro sito http://www.collegiosanlorenzo.com) –pervengano entro il termine del 15 Novembre di ogni anno, per poter iniziare gli studi l’anno accademico seguente).
Le richieste ricevute vengono in prima istanza esaminate da una Commissione, che poi rimette le sue valutazioni al Ministro Generale e al suo Consiglio. Questi decidono in merito nel mese di Gennaio. I candidati ammessi al Collegio riceveranno quindi una lettera di obbedienza per risiedere in Collegio durante il tempo assegnato per gli studi.
A quel punto è bene iniziare immediatamente la preparazione della documentazione richiesta per entrare in Italia. I frati studenti che intendono partecipare al corso di lingua italiana organizzato presso il Collegio, devono infatti giungere a Roma nell’ultima settimana di Aprile per iniziare il corso nei primi giorni di Maggio. Perciò ci sono solo tre mesi di tempo per completare la documentazione richiesta per ottenere il visto di entrata.
Gli studenti che già conoscono la lingua italiana giungeranno invece al Collegio a fine settembre, in tempo per compiere le procedure di iscrizione alle Università.

DOCUMENTAZIONE
1. Lettera di Obbedienza dal Ministro Generale
Se la vostra richiesta di ammissione viene accettata dal Ministro Generale, egli stesso firmerà una lettera di obbedienza per il frate che verrà a risiedere inl Collegio. La durata dell’obbedienza corrisponde agli anni di corso previsti dall’Istituto accademico prescelto. La lettera di obbedienza verrà inviata al Superiore del frate studente e una copia di essa sarà trasmessa al Rettore del collegio. 

2. Fotocopia del passaporto avente una validità di almeno 2 anni


È importante che ci trasmettiate subito una copia del passaporto che sia chiara e leggibile: un'immagine scannerizzata e spedita via e-mail si è dimostrata la soluzione migliore. Questo documento è essenziale per potervi inviare la lettera di invito necessaria ad ottenere il visto per entrare in Italia. Gli studenti dell’Unione Europea possono in alternativa inviarci un altro documento di identità.
3. Visto (per chi proviene da fuori dell’Unione Europea)
Chiediamo ai frati che si preparano ad entrare in Italia di ottenere un VISTO TIPO D (lunga durata) per motivi religiosi; questo visto permette ai frati stranieri di ricevere il permesso di soggiorno per due anni. Richiedendo questo tipo di visto è opportuno che i frati non indichino come motivazione della domanda: “studi a Roma", ma “servizio presso nostro convento in Roma".

4. Copia completa del Curriculum Studiorum 
Abbiamo bisogno dell’elenco di tutti i corsi di Filosofia e Teologia completati dal frate, con i corrispondenti voti accademici e titoli ottenuti – in pratica tutti i risultati accademici di livello superiore. Questi documenti possono esserci inviati inizialmente in copia, via fax o e-mail, ma per l’iscrizione alle Università è assolutamente necessario disporre dei documenti originali. Si raccomanda pertanto ai frati studenti di portare questi documenti con sé quando vengono in Italia.
Con le stesse modalità (in copia subito e poi l’originale) è necessario farci avere il Diploma di Stato (prima noto in Italia come Diploma di Maturità) o un titolo equivalente (Secondary School Certificate) comprovante il superamento dell’Esame di Stato al termine degli studi secondari.
5. Certificato Medico
Chiediamo al frate di portare con sé un certificato medico che ne attesti lo stato di salute ed eventuali terapie che stesse seguendo. Sarà così più facile garantire la continuità delle cure, con farmaci uguali o equivalenti. Le condizioni di salute del frate studente devono essere tali da non pregiudicarne la capacità di compiere gli studi assegnati.
CORSO DI LINGUA ITALIANA
Il Collegio organizza ogni anno un corso intensivo di lingua italiana. Il programma di studio prevede 4 mesi di lezioni (da Maggio a Settembre) e un mese di esperienza in una delle fraternità cappuccine italiane (Luglio). Il fine è rendere gli studenti capaci di seguire i corsi universitari all’inizio di ottobre e di sostenere gli esami di lingua italiana che quasi tutte le facoltà hanno introdotto tra le condizioni di ammissione. 
L’italiano è anche la lingua che la fraternità del Collegio utilizza nella preghiera e nella vita comune di ogni giorno.
BORSE DI STUDIO
Il numero di borse di studio è determinato ogni anno dalle donazioni raccolte dal Segretariato per la Solidarietà Economica dell’Ordine. Dal 2012 ha dovuto essere ridotto da 80 a 70 per anno. Nell’assegnazione delle borse si dà grande importanze alle condizioni di ogni singola richiesta.

Gli studi dei frati a Roma sono innanzi tutto pensati come un aiuto e un approfondimento dell’educazione e della formazione delle circoscrizioni dell’Ordine e sono in ultimo finalizzati a un migliore servizio nella Chiesa. 

La durata delle borse di studio corrisponde agli anni previsti dai piani di studio delle università. È responsabilità dei frati impegnarsi per completare il lavoro nel tempo loro assegnato. In questo modo si vuole anche garantire che un maggior numero di frati possa approfittare delle opportu​nità di studio. 

La concessione di un’estensione della borsa di studio è possibile solo in presenza di gravi motivi che possano aver impedito al frate il normale compimento degli studi nei tempi previsti. La richiesta di estensione deve essere presentata dal Superiore Maggiore, insieme alle motivazioni addotte e al certificato dell’università comprovante gli esami sostenuti fino a quel momento.
Il termine per richiedere un’estensione è il 15 Novembre dell’anno che precede la scadenza della borsa di studio. Qualora la causa del ritardo si realizzi successivamente a detta data, è comunque responsabilità dello studente e del suo Superiore informare immediatamente il Rettore e il Prefetto agli studi.

